
ECONOMIA E LAVORO 

Trecento sindaci a Roma 
«Sono inaccettabili 
per i Comuni i tagli 
della Finanziaria» 
• • ROMA, Senza una lira, 
assediati dai creditori e sul 
banco degli imputati per il 
deficit pubblico. Per gli am-
mlnlsiratorl degli enti locali 
la misura è colma. I nuovi ta
gli imposti dalla finanziaria 
sono inaccettabili, è intolle
rabile che si voglia impedire 
al Senato di modificarli, l'im
posta comunale sulle attività 
produttive è «inadeguata, di 
difficile attuazione, ingiusta 
nelle modalità del prelievo». 

Sono le accuse che i sin
daci e gli amministratori ita
liani hanno rivolto ieri al go
verno nel Corso dell'Incon
tro che si è svolto in Campi
doglio, organizzato dalla Le
ga delle autonomie locali. 
Cli amministratori chiedono 
Che nel 1989 siano garantite 
a Province e Comuni le stes
se risorse rispetto all'87 e 
all'88, visto che i ministeri 
godranno Invece di un incre
mento del 14 per cento. 
Chiedono che sia assicuralo 
lo stesso livello di investi
menti dello scorso anno e 
che sia avviato il risanamen
to dei debiti pregressi. 

Non sono mancate le de

nunce clamorose. Gli ammi
nistratori di 67 comuni della 
provincia di Pesaro hanno 
simbolicamente consegnato 
le chiavi dei paesi al prefetto 
e minacciano dimissioni in 
massa: sono ormai al tracol
lo finanziario. La Sip taglia i 
telefoni, l'Enel la luce, i cre
ditori bussano alle porte. Gli 
amministratori non abdica
no, né si considerano una 
controparte dello Stato. 
Chiedono però di essere 
consultati dal governo e non 
sistematicamente scavalcati. 

All'incontro in Campido
glio hanno partecipato circa 
trecento amministratori. I la
vori sono stati aperti dal se
gretario nazionale della Lega 
delle autonomìe, Enrico 
Gualandi. È intervenuto Ugo 
Pecchioli, presidente dei se
natori comunisti, che ha de
nunciato che la finanziaria 
arriva al Senato «come una 
legge bloccata, non discuti
bile né emendabile», Critico 
Ugo Vetere, vicepresidente 
dell'Anci: «Il vero problema 
è che non contiamo niente, 
anche perché le associazioni 
degli enti locali non si danno 
da fare come dovrebbero». 

Amato ha crìtiche per tutti 
ma non sa spiegare i suoi conti 
1 lavoratori pagano troppe tasse. I redditi da capita
le invece poco o niente e questo sistema deve 
tinire. I servizi sociali non sono adeguati né effi
cienti. L'autotrasporto su gomma va reso meno 
competitivo a vantaggio delle ferrovie. Poi giù ba
stonate sulla cultura retriva della Corte^dei conti, 
sugli sprechi del teatro e della cultura. È l'Amato-
pensiero. straniero dì passaggio in Italia... 
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• • ROMA. Per poco più di 
un'ora il grottesco kafkiano ha 
regnato sovrano nell'austera 
aula di palazzo Madama, il mi
nistro del Tesoro, Amato pro
fessor Giuliano, ha replicato 
(insieme ad Amintòre Fanfa-
ni, ministro del Bilancio) al di
battito generale sulla Finan
ziaria e il bilancio per l'89. Ha 
usato quel tempo per pulirsi 
un po' la coscienza e per far 
ciò ha fatto finta di non essere 
il ministro del Tesoro, ma un 
capo dell'opposizione un po' 
scapestratello e anche dema
gogo. Insomma, due parti in 
commedia: tecnica abusata. 

Ma il ministro era debitore 
di un paio di risposte al Sena
to, all'opposizione innanzitut

to: come si mette riparo al bu
co di 3.694 miliardi esistente 
nella legge finanziaria: quali 
sono i conti veri della finanza 
pubblica in chiusura d'anno. 
Sul primo punto: la colpa è 
della Camera perché è essa 
che ha approvato i documen
ti. E il governo? Dov'era il go^ 
verno? Assente? Distratto? 
No, dice Amato, faceva «lo sti
molatore» («autore di un mero 
atto di impulso»). Sul secondo 
punto: «Al momento sono in
disponibili i dati relativi al fab
bisogno dell'anno in corso». Il 
ministro non sa. Ma di ciò che 
non sa - aggiunge - la colpa è 
della sanità («ineludibili» i ti
cket sulla diagnostica) e dei 
trasporti. L'altra settimana s'e

ra capito che la responsabilità 
degli sfondamenti era degli ex 
combattenti e dei trucchetti 
per eludere la Tesoreria unica. 
Ogni giorno ha la sua pena. 

La storia della Finanziaria 
non coperta, comunque, non 
finisce con le effimere battute 
di Amato: già questa mattina -
prima delle votazioni degli 
emendamenti sulla legge fi
nanziaria - il gruppo comuni
sta chiederà una breve so
spensione dei lavori d'aula 
per consentire alla commis
sione Bilancio di valutare la 
questione e il modo per porvi 
rimedio, Sarà un momento 
delicato perché dovrà esserci 
una chiara assunzione di re
sponsabilità - con il voto - da 
parte di tutti i gruppi e dello 
stesso governo. Si vedrà se la 
maggioranza saprà tenere 
comportamenti conseguenti 
alle sue stesse denunce sul 
buco di quasi 4.000 miliardi e 
sul disavanzo ormai oltre f li
miti previsti per oltre 20mila 
miliardi. È ciò che ha chiesto 
Ersilia Salvato, relatrice di mi
noranza, in replica al dibattito 
generale sottolineando «la 
gravissima responsabilità» che 

governo e Parlamento si assu
merebbero nel non decidere. 

Il ministro del Tesoro, dal 
canto suo, ha scelto la strada 
della replica ad effetto con 
una reprimenda che ha rispar
miato il governo ma non il 
Parlamento, la Corte dei con
ti, i sindacati, il teatro, la cultu
ra, i pubblici impiegati, i red
ditieri e i proprietari di case. 
Da antologia quei «vergognosi 
sprechi di risorse esistenti nel 
mondo del teatro e della cul
tura». Amato si è guadagnato 
l'applauso dei democristiani 
(ricordate il «ciarpame?»). Il 
sindacato porta colpe stori
che per la situazione di scarsa 
efficienza della pubblica am
ministrazione: trasferire e li
cenziare chi lavora meno. An
zi i servizi pubblici si possono 
anche trasferire a terzi. Per 
esempio pezzi di ferrovie, che 
andrebbero incentivate a dan
no dell'autotrasporto su gom
me (e allora perché la Finan
ziaria taglia le risorse proprio 
alle ferrovie ma non ai privati 
che costruiscono autostrade 
sulle quali pagheremo poi I 
pedaggi?). Discutendo dì fi
sco, Amato ha rasentato ì) ca

polavoro di ipocrisia. Ha dato 
lezione sull'intollerabilità di 
un sistema che fa pagare trop
pe imposte al lavoro dipen
dente concedendo invece 
ampie aree di elusione ad altri 
tipi di reddito (le società, la 
casa, 1 capitali, i guadagni di 
borsa). Silvano Andriani, vice 
presidente del gruppo Pei, 
non ha potuto fare a meno di 
notare che da dieci anni al go
verno c'è la maggioranza at
tuale. E non i comunisti. 

Le idee sparse da Amato 
nell'emiciclo di palazzo Ma
dama, ovviamente, non sono 
sciocchezze. Il punto è che ad 
un ministro (e del Tesoro) si 
Chiede anche coerenza fra le 
idee e i comportamenti e le 
scelte personali e dei governo 
di cui fa parte. La controprova 
è venuta poco dopo dalla 
commissione Affari costitu
zionali dove si discute un dise
gno di legge sul pubblico im
piego collegato alla Finanzia
ria: il ministro de Paolo Cirino 
Pomicino si è risentito fino a 
ribellarsi perché la commis
sione Bilancio intende espri
mere un parere (peraltro ob
bligatorio) rigoroso sui mec
canismi della legge. 

3600 miliardi in tre anni 
Agricoltura biologica 
Italia all'anno zero 
Il Pei lancia un progetto 
M ROMA. Tremilaseicento 
miliardi in tre anni: è la propo
sta del Pei per avviare la ricon
versione «biologica» della no
stra agricoltura. La legge per 
l'agricoltura biologica, di cui è 
iniziata ieri la discussione a 
Montecitorio, è molto attesa 
ma anche molto osteggiata. 
La Comunità europea si e im
pegnata a varare entro il 1989 
un regolamento che armoniz
zi tutte le normative. Ma l'Ita
lia è all'anno zero. Tra il 1987 
e quest'autunno sono state 
presentate cinque proposte di 
legge: solo una è di un partito 
della maggioranza di gover
no, il Psi. il governo nel suo 
insieme - ha dichiarato ieri in 
commissione Agricoltura il 
sottosegretario Zarro - deci
derà dopo le indicazioni che 
verranno dalla «commissione 
Andriessen» della Cee. La Ca
mera invece ha deciso dì co
minciare a discutere, e di 
ascoltare anche esperti euro
pei, per far nascere la nuova 
legge sul piede giusto. 

Agricoltura biologica, ricor
diamo, è «lotta integrata» ai 
parassiti: invece dei pesticidi, 
e concimazione naturale, ma 
è anche definizióne esatta dei 
prodotti «biologici», «natura
li», «del buon tempo antico». 
Oggi moltissimi prodotti gira
no con queste etichette, ma il 

consumatore non conosce as
solutamente cosa c'è dietro. 
Per questi prodotti, dice Elena 
Montecchi, comunista, che è 
relatrice in commissione «c'è 
una domanda di mercato 
enorme». Sul lato dell'offerta, 
però, solo iniziative sponta
nee di singoli. Invece, secon
do tutti i presentatori delle 
cinque proposte di legge (Pr, 
Verdi, Pei, Dpe Psi), riconver
tire l'agricoltura da «chimica* 
a «biologica» comporta un 
grosso processo di innovazio
ne economica, con l'attivazio
ne di risorse tecniche, nella 
ricerca e nei servizi. Non man
cano le resistenze, anche in 
organizzazioni Importanti del 
mondo agricolo (come la Col-
diretti), nel Umore che un 
grosso investimento nell'agri
coltura biologica sposti l'Inte
resse dall'industria ai coltiva
tori, come responsabili del
l'inquinamento. Ma j] dato 
c'è. Una recente ricerca nella 
provincia di Viterbo, presen
tata in commissione Sanità al
la Camera, ha rivelato che In 
un solo trimestre di quest'ari* 
no, sul versante di Tarquinia-
Tuscania, erano state consu
mate 57 tonnellate di diser
banti, con una concentrazio
ne di 700 grammi per ettaro: 
sei volte la quantità di due an* 
ni fa. 

• • I l lllllllllll 
BORSA DI MILANO 

••-MILANO. Ultima riunione dell'anna
ta borsistica al ribasso, a suggello di un 
ciclo tinaie molto fiacco e povero di ini
ziative (e Incerto sulle prospettive). La 
seduta dedicata ai riporti, i cui tassi sono 
rimasti invariati (da un minimo del \3% a 
un massimo del 13,5%) sui livelli del me
se precedente, ha visto l'emergere di un 
modesto scoperto* Di questo scoperto va 
segnalato quello di due milioni di Paik 
ordinarie e di un milione di Magona ordi
narie sulle quali è stato applicato un inte-

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TITOLI DI STATO 
resse dell'8%. Con delibera della Consob 
sono state chiamate - ma solo per questa 
seduta - anche le Interbanca ordinaria e 
privilegiata (titoli sospesi a suo tempo da
ta l'esistenza di un ingente scoperto) per 
la sistemazione di alcune partite. Per il 
resto si è trattataci di una ulteriore seduta 
improntata agli smobilizzi e ai realizzi, 
che hanno interessato gran parte dei tito
li Ira i più scambiati. Il Mib Che alle undici 
era in ribasso dello 0,3% ha denunciato 
alla fine un assestamento dello 0,51%. I 
titoli maggiori registrano tutti flessioni, 

sia pure frazionali. Le Fiat perdono lo 
0,5% (le Ili privilegiate i'1,29 ma le Snia 
migliorano dello 0,98%), le Montedison 
lo 0,62%, le Cir lo 0,6% le Pirellone lo 
0,7% mentre più resistenti sono apparse 
Generali e Fondiaria (particolarmente 
scambiate). Anche le Olivetti perdono lo 
0,9%. Ulteriori ribassi registrano i telefo
nici al centro di una infuocata polemica 
relativa alla determinazione dei valori di 
concambio per l'operazione Superstet. 
Da oggi la Borsa entra nell'89, inauguran
do il nuovo ciclo di gennaio. 
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- 2 . 5 6 

- 0 . 1 9 

0.47 

- 1 . 2 6 

- 1 . 4 3 

- 0 . 6 0 

-O.Bl 

- 1 . 0 8 

-0 .39 

O.OO 

— f -

— - 0 . 2 3 

- 0 . 5 3 

0.58 
- 2 3 0 

1.44 
0.00 

- 1 . 5 5 
- 0 . 4 3 

- 3 . 3 5 
- Ì : Ì 2 

- 1 0 1 
6.45 

0.16 
0.00 
0.68 
0.10 
0.16 

- 6 . 3 3 
11.67 

- 0 . 4 5 
0,81 

- 3 . 4 5 
0.64 

- 1 , 7 3 
0 65 
0.12 

3.65 
- 1 . 2 9 
- 0 . 3 9 
- 0 . 7 7 
- 0 06 

- 0 . 3 8 

0.46 
- 0 . 1 1 

0.13 

oob 
- 1 . 4 9 

1 20 
- 0 28 

0-17 
1,45 

0,00 
0 00 

- 0 . 6 2 

— — 4.34 
- 0 . 5 6 
- 1 76 
- 2 60 
-0 .42 

- 1 35 
- 0 04 

0 47 

- 2 . 2 1 
-1 .05 

105 
•-0 60 

0 93 
- 0 72 
-0.S5 

10 63 
-0 .71 

0 26 
1 05 

-0 ,37 

-1 ,57 
- 0 36 

IMMOBILIARI EDILIZIE 
AEDES 
AEDES R 
ATTIV IMMOB 

CALCESTRUZ 
COGEFAH 
COGEFAR R 

OEL FAVERO 
GRASSETTO 

13.010 
5 600 
4.055 

10 600 
4 750 
2 435 
4 170 

11 550 

- 1 . 4 4 
0.90 
2.63 

- 0 64 

0.00 
0 83 

-3 .02 
- 2 04 

IMM METANOP 

RISANAM R P 
RISANAMENTO 

VIANINI 

WANINI IND 

VIANINI LAV 

VIANINI R 

1.084 

12.300 

20.000 

3.160 

1.146 

3.024 

2.536 

0.28 

0.41 

0.25 

3.37 

- 1 . 7 2 

- 1 . 5 0 

1.00 

MECCANICHE AUTOMOBR.. 
AERITALIA 

ATURIA 

ATURIA R NC 

DANIELI 

DANIELI R NC 

DATA CONSYST 

FAEMA 

FIAR 

FIAT 

FIAT PR • 

FIAT R NC 

FOCHI 

FHÀNCÒ TOSI 

G1LARD1NI 

GILARD R NC 

IND, SECCO 

MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 

MERLONI 

NECCHI 

NECCHIR NC 

N PIGNONE 

OUVÉTTl 

OLIVETTI PR 

OLIVETTI R NC 

PININFARINA P 

PININFARINA 

RODRIGUEZ 

SAFILO fl 

SAFILO 

SAIPEM 

SAIPEM R 

SASIB 

SASIB PR 

SASIB R NC 

TECNOST 

TEKNEC LG87 

TEKNECOMP 

TEKNEC R RI 

VALEO SPA 

W AERITALIA 

NECCHI RI W 

SAIPEM WAR 

WESTINGHOUSE 

WORTHINGTON 

3.102 

— _ 7,B00 

3.381 

9.950 

2.600 

16.600 

9.621 

6.999 

5.730 

2.295 

18.760 

11.900 

9.070 

1.193 

2.901 

2.901 

2.798 

3.000 

3.110 

4.365 

9.012 

5.261 

4.045 

9.030 

9.320 

9.050 

S.S75 

6,100 

2,300 

2.201 

4.196 

4.270 

2.230 

2.470 

— 1.180 

955 

6,270 

503 000 

370 

419 

27.950 

1.630 

- 1 . 0 6 

_ — 1.96 

- 1 . 4 3 

- 0 . 5 0 

0.00 

1.6B 

- 0 . 5 1 

- 0 . 1 8 

- 0 . 3 8 

- 0 22 

- 0 . 1 6 

- 0 . 1 7 

- 0 . 7 7 

- 0 . 5 8 

- 1 . 6 6 

- 1 . 1 6 

- 3 . 5 2 

1.76 

- 2 . 8 1 

0,21 

- 0 . 9 9 

- 0 , 7 4 

- 0 . 8 6 

0.2B 

0.22 

- 2 . 6 9 

3.02 

1.84 

0.00 

1.43 

- 0 , 1 0 

6,22 

- 2 . 9 6 

- 0 . 6 0 

— - 1 . 6 7 

0.00 

-0 .32 

- 0 . 4 0 

2.70 

1.96 

0.18 

- 0 55 

M I N E R A R I E METALLURGICHE 

CANT MET IT 

DALMINE 

EUR METALLI 

FALCK 

FALCK R 

MAFFEI 

MAGONA 

4.453 

249 

1.035 

8.400 

6.050 

5.170 

14.000 

- 3 . 2 0 

- 1 . 5 8 

0.00 

0.95 

1 90 

0,00 

9.3B 

TESSILI 
BENETTON 
CANTONI R 
CANTONI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
FISAC 

FISAC R NC 
LINIFICIO 
LINIF R NC 
ROTONÒi 
MÀRZOTTO 

MARZOTTO R NC 
MÀRZOTTO R 
OLCESE 
SIM 
STEFANEL 
ZUCCHI 

10.476 
4 510 
5.510 
1 800 
3 270 
4.090 

4.390 
1.72! 
1-580 

21 500 
6.730 

4.300 
6.626 
2 853 
4.035 
7,000 
6.441 

0.00 
-0 .6B 

3.77 
- 2 . 9 1 

O.OO 
0 49 

4 52 
- 1 . 0 4 

- i 3 j 
2 38 

0.45 
- 0 92 
-0 ,97 
- 1 . 5 5 
- 0 . 3 9 

0.00 
0.02 

DIVERSE 
OE FERRARI 
DE FERRARI R NC 

CICA R NC 
CON "ACCI TOH - 1"" 
JOLLY HOTEL " — 
JOILV HOTECTr -

5.980 
2.200 
4,48'S" 
1.609 

472 

- 0 . 5 0 
- 0 . 4 5 

- 0 . 9 8 

~TJÌ 
- 0 B 4 

Titolo 

AME FIN. 91 CV 8,6% 
BENETYON 86/W 
BIND-OE MED B4 CV 14% 
BIND-OE MED 90 CV 12% 
BREOAFIN87/92W7% 
BUITONI-Bl/88 CV 13*6 

cev 
CENTROBBINDA-91 10% 
CIR-85/92CV 10% 

EFBDCV 
ÉFIB-86 IT-ITALIA CV 
EFIB-86PVALTCV7% 
EFIBFERFINCV 10.5% 
ÉFÌB-SAIPEMÒVIO.5%' 
EFIB-W NECCHI 7% 
EFIM-8REDACV 12% 
ERIDANIA-BE CV 10,75% 
EUROMOBIL-66 CV 10% 
FERFIN 86/93 CV 7% 
FERRUZZI A F 92 CV 7% 
FERRUZZI AF EX SI 7 ^ 
FMC-Bé/91 C V 8 % 

G E N E A A L I - M C V 12% , 
G É R O U M I C H - H CV 13% 
GILAWINI-SÌ C V 1S,S% 
fllM-95/91 CVB,7§% i j ' . 

fliM-se/ftaev*,!#,, '.. 
I^L^CEM 64 14*." " ' 

IRI-SIFA-B6/91 7% 
iFli-ACRiT W 66/93 9% 
IRI-ALIT W 84/90 INO 
IA l -à f tÒMAd7W6;7 '6%' 
I R I - B R O M A W 9 2 1% 
IRI-CREDIT91CV7* 
IRI-S. SPIRITO 63 IND 
(Rl-SiÉA-ifi/Bl 7% 

iRl-sTEYieV&tcV?* 
IR1-STET W 84/69 IND 

•TALG*s-e2/88cVl4% 
KERNEL IT-93CV 7,5% 
MA6N MAR SS CV/ è% 
MCOlOB-ftAfeL S4 CV 6% 

MEOIOB-Cm RIS NC 7% 
MEDIOB-ClH R1S 7% 
MÉÙlOB.fiahC8BCV7% 

MÉDIOBITALG 95 CV 6% 

MÉDlOB-UNlFR|SP?K 

MÉtìlOft-MEfÀNMCyW 
MEDI0B.PIR96CV6.5* 

MEÙlOB-SlPeeCV7lK" 
MEDIÓB-SIP91CV8% 

MÉÓIÓB-SNIA FIBRE fltt 
ME&IOB-SNIATECCV'T'K 
ME&iOB.SPif lSBCVT* 
MEDIOB>UNICEM CV 7% 
MEDIOB-VETR CV 7/6% 

M 0 N T E D S E , L M - M £ T A 1 O % 1 

OP6RE NBA-87/83 CV 6% 

PERUGINA-86/92 CV 9% 

PlRELU-85 CV 8,76% 

SÉLM-8é/93 CV ?% 
SILOS 
SMIMET-85CV 10.25% 

SASIB-85/89 CV 12% 
SOPAF-B6/91CV9% 
SOPAF-B6/92CV7M 
STSIP2 

Col». 

90.50 

_ — 103.00 
98,40 

— — 99.50 
104.60 

— 99.40 
97.00 

103.20 
98.00 
92,20 

_ 124.60 
92,90 

, 83,80 
66.00 
83.00 
92.90 
flS.TO 

— ' 101.50 
1 — 116,50 

. .«.'IO 

_ 
— 90,90 

138.10 
103.00 

" 92.76 
94. tO 
94.30 

L _ 

S9.B6 
156.60 
188.66 
117.00 

— — 161.66 
61.66 

(32.60 

84.00 
18.36 

»_ BS.Ò6 
' 142,66 

88.00 

93,36' 

"'S7.66 
82,80 

12,76 
-, 82.40 

: 106,10 

79,66 
103.20 

— 91.66 
112.00 
96,60 
96.S0 
86.66 
78.10 

è u o 
376,66 
83,66 

133.00 

— 163,90 
96.06 
69.66 
88.66 

— 98,40 
'135.86 

— 88.65 

— 
— 56.46 

Ttrm, 

90.26 

— — 101,00 
98,40 

— — 100.90 
104,00 

_ _ 96,60 

_ 98.90 
92,00 

— 124,60 
93.60 

83.00 
86.30 
83.30 
92,90 
98,50 

— 163.46 

_ 1ZS.00 

66,75 

— 90.60 
138.20 

— 92,46 
94.15 
94,90 

— 
100,00 

— — 118.90 

— — 166.9S 
81,16 

19SI66 

B3.80 
65,26 

_ 6196 
162.66 
87.90 

83.36 

17,7B 
82,86 

93,60 

— 107,40 
8Q,60 

163,46 

— 90.50 
111,60 

'56,25 
98.66 

76.10 
60.90 

37X55 
93.46 

135.66 

— 103,00 

95.86 
99.66 
66.16 

— 99,90 
135,96 

— 
_ 
_ 98.46 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

HAVARTA " "TSOT/t .Sf f lJ 

BLlOb.SWHirU 

FATA 
PIRELU 1/7 

set i 

BCU MAMlNO 
FUI MA 

1.3B571.405 

1 /bU/l . / t iU 

13 500/13.600 

_/_ 
ri /uu/24 auu 

m bWlhH 7b0 

i /1LV2./ZC1 

;.poo / -
2 . 5 U 0 / -

Titolo 

MEDIO-FIDIS OPT. 13% 

AZ. AUT, F.S, 63 90 INO 

AZ. AUT, F.S. 6 3 9 0 2- IND 

AZ. AUT. F,S 84-92 INO 

AZ. AUT. F.S. 85-92 IND 

AZ, AUT. F.S. 85-95 2* INO 

AZ. AUT. F.S. 85-00 3' IND 

IMI 82-92 2R2 15% 

IMI 82-92 3R2 15% 

CREDIOP 030-D35 5% 

CREOIOP AUTO 75 6% 

ENEL 82-69 

ENEL8390 !" 

ENEL 83-80 2< 

ENEL 84.92 

ENEL B4-92 2* 

ENEL 84-92 3' 

ENEL 85-95 1* 

ENEL t6-01 IND 

IRI - SIDER 82-89 INO 

IR).STET 10% EX 

M I 

100.40 

102.80 

102.70 

103,30 

102.20 

101.00 

100.60 

191.60 

166,70 

86,66 

76.80 

100,05 

103.20 

102.55 

103,56 

104,25 

106.30 

101,80 

101,00 

100.30 

97,86 

Ptùc 

100.60 

102.60 

102,70 

103,10 

102,35 

100.90 

100.60 

191,50 

185.70 

86,75 

76,60 

100,20 

103,00 

102.5S 

103,40 

104,25 

106.10 

101,55 

100,90 

100,30 

87,75 

I CAMBI 
DOLLARO USA 

MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 

CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 
E C U 

DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 
DOLLARO AUSTRAL. 

1287.975 
736.895 
216.55 
662,945 
.35,134 

2343.921 
1970,625 

190,735 
8,655 

1529.225 
1071,7 

10,446 
876.09 

104,725 
197.725 
21145 
312.69 

8,886 
11.333 

1092.76 

1265,4 

737.085 
216.546 
662.635 

35,145 
2352.505 
1971.47S 

190,94 
8.646 

1530.25 
1071.15 

10.433 
875,365 
104,714 
198.325 
212.415 
312,25 

8.881 
11.34 

1090.75 

ORO E MONETE 
Danaro 

ORO FINO <PÉR GR) 
ARGENTO (PER KG) 
STERLINA V.C-
STERLINA N.C. (A.'731 
STERLINA N.C. (P."73t 
KRÙGERRAND 
50 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORÒ 
MARÉNGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

17.356 
257.400 
12B.000 

131.000 
128.000 
556.000 
650.000 
600.000 
106.000 
106.000 
100 000 
102 000 

MERCATO RISTRETTO 
titolo 
AV1ATUR 
èCA SUBALP 
BCA AGR MAN 
BRIANTEA 
CRED AGR. BRESCIANO 
P SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
B. LEGNANO 
GALLARATESE 
P BERGAMO 
P. COMM. IND. 
P CREMA » 
P. BRESCIA 
B, POP. EMILIA 
P. INTRA 
LECCO RAGGR. 
P. LODI 

P.LUINO VARESE 
P MILANO 
P NOVARA 
P. CREMONA 

PROV NAPOLI 
B. TIBURTINA 
8. PERUGIA 

BIEFFE 
GALLAR AXA 
PR LOMBARDA 
Pfl LOMBAfl P 

CITIBANK IT 
CREDITO BERGAMASCO 
CREDITWEST 
FINANCE 
FINANCE PR 
FRETTE 
ITAL I N C I N B 
VALTELIIN. 
6ÓGNANC6 
ÌÉRÒWATf -

QUOIMioiie 
2.700 
4.440 

98B50 
11 600 
3 676 
7.311 

18 200 
39B0 

14 40Ò 
16 400 
15 200 
32.980 

6 270 
87.390 
10 350 
13 100 
14 600 
6 800 
9 600 

17 140 
8 450 
6 600 
5,480 

1,071 
7.350 

— 2 705 
2.660 
5 350 

29.500 

8 999 
30 400 
15.400 
8.210 

1 itolo 

B1IM A r g u t i . l b % 

P !J(JN90 

CqTECUa7/a4) .7B%' 

W I ' A U B I I N D 

IX1 -HJUfi 

CCT-GE93 EM8B INO 
LUI-UbUti 
LLi-utubCV INO 

u j i - U N y j 

CCT.LG91 INI) 

UUl-Llitìt) 

CCT-MG92 

CCTMZ91 IND 

CCT-MZ96 
CCI-IVWS/INU 
CCT-NVBO IND 
CCT-NVgO'EMB'9'WO 

CCT-NV96 INO 

UC1-U1901NU 
m 

HfcUWIHILb 1UBU l!t% 

Cliiiis, 

ba.uo 

ÌU2./b 

9 / .00 

9 / . / b 

96.35 
ìtìu.ib 

9B.B5 
1U3.DU 
96.70 
«9,/b 

UB.bb 
M/.BU 
aa.nb 
94,49 
H6!70 
9«.&U 

a4r4b 
riri.ub 
94,bO 
Stt./U 

161.05 
' iua.60 

94.HO 
. 9/ ,aa 

9».Ui> 
Ub.llb 

99.85 

«b.UU 

96 .bU 

btì.au 

93.70 

luu. iu 

9/.10 

bS.tb 

Hb,/U 
afi,7b 
W9.1U 

lUl.Ub 
aa.ub 

ìOu.uo 
96.90 

y4.HO 

ICJid.lb 

t u 1 . / u 

lÙU.diU 

ab.HU 

àa.ub 

VV % 

p l i b 

-q.ab 
-0.05 

W9 8.21 
O.OO 

- 0 . 1 0 
0 10 

o m 

-o.a 
G-THB 

-U,Ub 

- 0 10 

0.14 
- 0 09 

1 0.00 

0.05 
-0.1)5 

: olii 
- 0 . 1 0 

0.00 

O.UO 

0.00 
- 0 12 

0,00 

0 00 

0.00 

- 0 05 

-O.Ob 
O.Ob 

-U,Ub 

-u .a2 

S!'0}* 

-0 ,2b 

uou 
- = 0 T a 

'0 00 

39165 OTJ5 
y4,^b 

100.15 

94.40 
99,60 

96.2U 

au,by 
97.HO 

y4,ao 
93,85 

-^HUS— 

-QÙé 

0 00 
0 tO 
y.oo 

" 0 11 
0,10 

pqo 
-0.6B 

0.10 
q:io 
U.10 

V 0 00 
- Ù : I I 

- 0 . 0 5 
-o;o5 
- 0 . 1 1 

0.0* 
0.56 

-0.14 
'0 00 

FONDI D'INVESTIMENTO 

, ITAMMI.^,,;,,^.;,,; 

imene. oBUirear 
INIbHB. RENUtlft 

n.taì uro 

i uri i ì .m 

GETttHCOMn HEND. IUHbb 10.TO7 

14 l'Unità 

Giovedì 
15 dicembre 1988 


